
SENATO DELLA REPUBBLICA 

VII COMMISSIONE 
(Lavori pubblici, trasporti, poste 

e telecomunicazioni, marina mercantile) 

RIUNIONE DEL 21 DICEMBRE 1948 
(11* in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente OAPPA 

I N D I C E : 

Disegni di legge : 

(Discussione ed appio vazione) 
«Autorizzazione della ulteriore spesa di 

lire 350 milioni per lavori di riparazione di 
danni causati dall'eruzione vesuviana del 
marzo 194-4 » (N. 40-B) (Approvato dal Senato 
della Repubblica e modificato dalla Camera dei 
deputali) — Oratori; Camangi Sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici, Presidente, Ro­
mano Domenico, Borromeo Pag. 

«Provvedimenti in dipendenza delle allu­
vioni e piene dell'estate i948 in Piemonte, 
Liguria ed Abruzzi » (N, 209) (Approvato dalla 
Camera dei deputati) — Oratori: Buizza rela­
tore, Romano Domenico, Camangi Sottosegre­
tario di Stato per i lavori pubblici, Presidente, 
Tommasini 

« Agevolazioni per il finanzi amento delle 
riparazioni, ricostruzioni e nuove costruzioni 
edilizie da parte della I I Griunta del Comi­
tato amministrativo soccorso ai senza tetto 
(C. A. S. A. S.)» (N. 210) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). — Oratori: Borromeo 
relatore, Presidente 
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La riunione ha inizio alle ore 9,30. 

Sono presenti i senatori: Battista, Borro­
meo, Buizza, Cappa, Cappellini, Gasardi, Fer­
rari, Focaccia, Franza, Genco, Montemartini, 
Priolo, Romano Domenico, Sanmartino, Tom­
masini, Toselli, Troiano, Vaccaro. 

Interviene anche il Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici, Camangi, 

Discussione ed approvazione del disegno di 
legge: « Autorizzazione della ulteriore spesa 
di lire 350 milioni per i lavori di riparazione 
di danni causati dall'eruzione vesuviana del 
marzo 1944 ». (N. 40-B) (Approvalo dal 
Senato della Repubblica e modificato dalla 
Camera dei deputati). 

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Illustra la portata degli emen­
damenti introdotti dalla Camera dei deputati 
al disegno di legge approvato dal Senato. Con 
il primo, all'articolo 2, si concede una remis­
sione in termini per coloro che, avendo pre­
sentata la domanda per il sussidio senza cor­
redarla dei prescriti documenti, si trovano og­
gi nella impossibilità di usufruire dei benefici 
della legge. Fa presente che tale situazione 
spesso non è da attribuirsi a colpa o negligen­
za dei richiedenti, perchè alcuni uffici avevano 
dato assicurazioni che i documenti si poteva­
no presentare in un secondo tempo. 

L'emendamento all'articolo 3 è invece fon­
dato su una ragione di tecnica legislativa, in 
relazione all'articolo 81 della Costituzione: si 
è, cioè, indicata specificamente la fonte della 
entrata per far fronte alle spese derivanti dal­
l'applicazione della legge. 
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PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di par­
lare dichiara chiusa la discussione generale. 

Uarticolo 1 è letto ed approvato senza di­
scussione. 

ROMANO DOMENICO. Desidererebbe che 
fosse precisato il significato dell'espressione 
« impossibilità tecnica di ricostruzione nella 
località danneggiata », contenuta nell'arti­
colo 2. 

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Dichiara che il Ministero in­
terpreta la norma nel senso che occorre ac­
certare prima se è possibile ricostruire sulla 
stessa area, quindi su altra area della stessa 
contrada; se, infine, neanche in tale località è 
tecnicamente possibile la ricostruzione, è am­
messa la riedificazione in qualsiasi altra loca­
lità della provincia. 

PRESIDENTE. Mette ai voti l'articolo 2. 
(Sì approvato). 
BORROMEO. Rileva che adottando la for­

mula dell'articolo 3 approvata dalla Camera 
dei deputati si crea l'inconveniente dell'incer­
tezza sul momento di entrata in vigore della 
legge. Questa, infatti, non potrà trovare appli­
cazione finché non sarà approvata la nota di 
variazioni: se la nota anzidetta, per ipotesi, 
non è approvata, la legge stessa cade. 

Se l'urgenza del provvedimento non sconsi­
gliasse ulteriori emendamenti, proporrebbe la 
seguente formula: «Il Ministro del tesoro è 
autorizzato ad apportare in bilancio con pro­
pri decreti le variazioni dipendenti dalla pre­
sente legge. Onesta entrerà in vigore dopo la 
presentazione della nota ;di variazioni ». 

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i la­
vori pubblici. Concorda con le osservazioni 
fatte dal senatore Borromeo riconoscendo che 
la formula adottata, pur ottemperando al di­
sposto dell'articolo 81 della Costituzione, non 
soddisfa pienamente. Tuttavia l'inconveniente 
sarà per il futuro eliminato perchè il Governo 
presenterà prima le note di variazioni e poi i 
disegni di legge. 

PRESIDENTE. Matte ai voti l'articolo 3. 
(È approvato). 
Mette ai voti il disegno di legge nel suo com­

plesso. 
(È approvato). 

Discussione ed approvazione del disegno di 
legge: « Provvedimenti in dipendenza delle 
alluvioni e piene dell'estate 1948 in Piemonte, 
Liguria ed Abruzzi ». (N. 209) (Approvato 
dalla Camera dei deputai^). 

BUIZZA, relatore. Ricorda che nell'estate 
1948 alcune zone del Piemonte, della Liguria e 
degli Abruzzi, furono danneggiate in misura 
molto grave per effetto di violentissimi nubi­
fragi. Si ebbero danni alle case, alcune delle 
quali crollarono interamente, alle strade, agli 
acquedotti e ad altre opere pubbliche. Da un 
sommario accertamento è risultato che le Pro­
vincie piemontesi hanno -subito danni per un 
ammontare complessivo di lire 3.206.500.000, 
così specificati: 589 milioni di danni la pro­
vincia dì Cuneo, 1.733 milioni la provincia di 
Asti, 650 milioni la Val d'Aosta, 163 milioni 
la provincia .di Novana; 188,5 quella di Ver­
celli e 90 milioni la provincia di Torino. Dan­
ni per 78 milioni hanno .subito le strade statali. 

I danni negli Abruzzi furono di minore en­
tità (per un importo di circa 86 milioni) e an­
cora più lievi in Liguria. 

Col disegno di legge in esame si intende 
provvedere, per mezzo di uno stanziamento di 
lire 300 milioni, alle più urgenti riparazioni 
delle opere distrutte e al ripristino della viabi­
lità nelle località sinistrate. 

Tale stanziamento sarà fatto secondo le mo­
dalità stabilite dal regio decreto-legge 9 di­
cembre 1926, n. 2389, che da disposizioni di ca­
rattere tecnico per gli interventi di pronto soc­
corso, e dal decreto legislativo 12 aprile 1948 
il. 1010, che autorizza il Ministero dei lavori 
pubblici a provvedere a sua cura e spese ai 
lavori di carattere urgente e inderogabile, di­
pendenti da necessità di pubblico interesse de­
terminate da eventi calamitosi. 

L'utilità del provvedimento in esame è in­
dubbia e ne raccomanda l'approvazione. 

ROMANO DOMENICO. Raccomanda al Mi­
nistro che si eviti, nel predisporre gli schemi 
di disegni di legge, di fare leccessivi richiami a 
leggi precedenti senza menzionarne il dispo­
sto, perchè, altrimenti, la interpretazione della 
legge diviene sommamente ardua. 
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CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Pur concordando, in linea di 
principio, con quanto ha detto il senatore Ro­
mano, fa osservare che nella fattispecie una 
menzione sia pure genèrica delle norme conte­
nute nelle leggi richiamate sarebbe stata im­
possibile trattandosi di leggi organiche che re­
golano le modalità e le condizioni degli stan­
ziamenti fatti per provvedere a necessità di or­
dine pubblico. 
* PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare dichiara chiusa la discussione gene­
rale. 

Uarticolo 1 è letto ed approvato senza di­
scussione. 

TOMMASINI. Domanda se, dopo quanto è 
stato già deliberato circa l'articolo 3 del dise­
gno di legge n. 40-B, sia opportuno mantenere 
l'articolo 2 del provvedimento in discussione. 

«CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Risponde che effettivamente si 
tratta di un difetto formale che andrebbe cor­
retto, essendo l'articolo 2 del tutto superfluo. 
Tuttavia non ritiene che sia il caso di appor­
tare emandamenti al provvedimento in esame, 
che ritarderebbero l'approvazione del provve­
dimento stesso. 

PRESIDENTE. Mette ai voti l'articolo 2. 
(È approvato). 

Uarticolo 3 è letto ed approvato senza di­
scussione. 

Mette ai voti il disegno di legge nel suo com­
plesso. 

(È approvato). 

Discussione ed approvazione del disegno di 
legge: « Agevolazioni per il finanziamento 
delle riparazioni, ricostruzioni e nuove costru­
zioni edilizie da parte della II Giunta del Co­
mitato amministrativo soccorso ai senza tetto 
(C.A.S.A.S.) ». (N. 210) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

BORROMEO; relatore. Fa presente che il 
disegno di legge in esame ha la finalità di age­

volare la ^ricostruzione o nuova . costruzione 
delle case dei rimasti senza tetto. Vi era già, a 
tale proposito, un decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato del 10 aprile 1947, 
n. 261, che prevedeva la concessione, a favore 
dei proprietari danneggiati, di un contributo 
dello Stato, ammontante al 43 o al 46 per cento 
della spesa occorrente, secondo che trattavasi 
di riparazione o di ricostruzione dell'immobile 
colpito. Ma praticamente tale disposizione non 
sortì l'effetto .sperato perchè i proprietari meno 
abbienti non ebbero la possibilità di procurar­
si le somme occorrenti per coprire la residua 
quota di spesa a loro carico. Il presente dise­
gno di legge serve appunto a rendere effettive 
le provvidenze dello Stato, autorizzando la II 
Giunta del Comitato amministrativo soccorso 
ai senza tetto a concedere mutui per la rico­
struzione per tutta o quasi tutta, la parte dì 
spesa non coperta dal contributo dello Stato, 
allorquando il proprietario disastrato dimostra 
di essere in disagiate condizione economiche. 
A tali operazioni di finanziamento saranno 
applicabili le disposizioni del decreto legislati­
vo del Capo provvisorio dello Stato, 10 aprile 
1947, n. 261, che prevede particolari garanzie 
ed esenzioni fiscali per i contratti riguardanti 
la stipulazione dei mutui. 

La riscossione degli interessi e delle quote 
di ammortamento sarà, poi, affidata agli esat­
tori delle imposte dirette, con vantaggi note­
voli per la rapidità e l'efficienza della riscos-* 
sione. A tal proposito dichiara di non concor­
dare con eli emendamenti apportati nell'altro 
ramo del Parlamento. Per l'articolo 2 nel te­
sto approvato dalla Camera dei deputati, in­
fatti la riscossi one è affidata agli esattori solo 
nel caso che siano trascorsi interamente quin­
dici giorni dalla data di scadenza, mentre nel 
te«to governativo la riscossione era sempre 
fatta con la procedura esattoriale. Se da una 
parte, con il sistema adottato dalla Camera, si 
fa risparmiare all'adempiente l'aggio esatto­
riale, dall'altra si creano notevoli intralci ad 
una sollecita riscossione. Inoltre, da un punto 
di vista formale, l'articolo 2 nel testo appro­
vato dalla Camera dei deputati doveva essere 
posposto all'articolo 3, perchè era logico par-
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lare prima della forma di rateizzazione e poi 
del pagamento delle rate stesse. Inoltre l'arti­
colo 3 è superfluo, giacché tale disposizione 
era già contemplata nel decreto legislativo del 
10 aprile 1947, n. 261, richiamato nellarticolo 1. 

Tuttavia, pur con questi difetti, ritiene che 
sia opportuno approvare il disegno di legge in 
esame per non ritardarne l'entrata in vigore. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, dichiara chiusa la discussione gene­
rale. 

I sette articoli del disegno di legge sono letti 
ed approvati senza discussione. 

Mette ai voti il disegno di legge nel suo com­
plesso. 

(È approvato). 

La riunione termina alle ore 11,20. 


